
 

 

 

Trofeo di Powerlifting Raw e Trofeo “Coppa Bertoletti” di panca - Genova 12-15 

giugno 2014. 

Preliminarmente qualche comunicazione di “servizio”. 

I risultati delle gare. 

La Federazione farà il possibile per mettere on line i risultati al termine di ogni giornata di 

competizione. 

In ogni caso gli stessi saranno pubblicati sul sito nei giorni successivi al termine delle gare. 

Si tenga presente che si tratta di risultati non definitivi in quanto la completa omologazione 

avverrà solo dopo che il Laboratori WADA avrà comunicato gli esiti degli esami. 

Le classifiche “avulse” ed i Diplomi saranno invece elaborati esclusivamente dopo l’arrivo 

di detti esami. 

La gara 

Cosa dire ormai, che non sia stato detto, quando ci si accinge a commentare gare di 

questa portata? La speranza è che ognuno di voi si sia sentito “Atleta” e soprattutto parte 

della FIPL. 

I numeri possono dare solo l’idea di quello che è stato vissuto a Genova:  circa 180 

partecipanti fra Trofeo raw e Coppa Bertoletti di panca “equipped”. 

La struttura federale è stata messa a durissima prova anche in questa circostanza, ma 

l’organizzazione generale ha retto grazie alla dedizione completa degli Arbitri, del 

coordinamento del tavolo di gara, dell’assistenza e di chi ha assemblato e disassemblato 

tutto quello che vi circonda quando andate in pedana. 

Quello che va sottolineato, ancora una volta,  è il fenomeno delle “squadre”. Di gara in 

gara, di anno in anno, si rileva un sempre maggior amalgama nei team i quali si 

organizzano, si strutturano, si danno una precisa linea di condotta. Ed i risultati sono lì a 

testimoniare di questo fenomeno che fino a qualche tempo fa era sopito. 



I giovani. Gli juniores ed i sub juniores non si sono tirati indietro, anzi la loro presenza 

vivificatrice, aumenta di volta in volta. Questo perché c’è “la squadra” che ti accoglie, ti 

porta in gara. E non importa il risultato che ottieni, quello che importa è battersi contro se 

stessi. Ed ecco che allora che assistiamo a quelle bellissime scene al momento dell’uscita 

dalla pedana quando l’Atleta, junior senior o master, quale che sia il proprio risultato, viene 

abbracciato dai compagni. 

Ragazzi è uno spettacolo nello spettacolo della gara in sé! 

Vorrei ancora una volta toccare, con molta pacatezza, il tasto dell’assistenza. Ma se 

questa fosse lasciata alla sola volontarietà, senza una  struttura adeguata e pianificata fin 

da un mese prima dell’evento, chi avrebbe fatto assistenza il giovedì pomeriggio? E come 

si sarebbero trovati ed organizzati 5 assistenti già pronti (e lo avete visto tutti) ogni volta 

che il bilanciere, soprattutto nello squat, passava i 220 kg? 

Il movimento raw è ormai una realtà ben consolidata nel panorama EPF ed IPF. Non 

dobbiamo mai dimenticare, tuttavia, che il powerlifting che va ai World Games, e che 

speriamo un giorno andrà alle Olimpiadi, sarà il powerlifting equipped. Questo non vuole 

togliere assolutamente nulla al valore atletico e tecnico degli Atleti raw, ai quali la FIPL 

dedicherà sempre la massima attenzione. 

Ad ogni premiazione sono stati ricordati gli Atleti che così bene si sono comportati a Sofia 

nell’Europeo Open: Barbara Peti, Maria Pia Salemme, Alessia Rodina, Salvo Pisasale, 

Nicola Signani, Pierangelo Puddu, Simone Carniel e Francesco Pellizza. 

A questi bravissimi Atleti voglio solo dire che il loro successo, come il successo di tutti gli 

altri Atleti sia in campo Nazionale che Internazionale, deriva dal proprio impegno e da 

quello dei propri Tecnici ma, non si dimentichi mai, anche dalla FIPL che mette a 

disposizione di tutti i mezzi per migliorarsi e progredire.  

Ora il nostro incoraggiamento va alla Nazionale Master impegnata a Pilsen nel 

Campionato Europeo, poi dal primo di  settembre gli Juniores saranno impegnati in 

Ungheria per il loro Mondiale. La settimana successiva la Nazionale sarà impegnata nella 

WEC a Torino e solo dopo un mese ci vediamo tutti in Coppa Italia. 

Ancora degli eventi da organizzare e  coordinare sia a livello nazionale che internazionale 

con la WADA, l’IPF e l’EPF. Il tutto  concentrato in poco più di un mese ove sarà messa 

ancora  a durissima prova tutta l’organizzazione della Federazione. 

Forza ragazzi! 

 

Per il Consiglio, 

 Il Presidente  

Sandro ROSSI 


